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           Scheda  1 

Caratteri specifici dell'indirizzo: 
 

Piano di studio 

 
BIENNIO Classi 

Materie d’insegnamento Prima Seconda 
 Ore settimanali 

 
Lingua italiana 4 4 
Elementi di letteratura e storia delle arti 2 1 
Storia 2 2 
Inglese 2 3 
Matematica 5 5 
Scienze della terra e biologia 2 2 
Diritto ed economia 2 2 
Tecnologie dell’informazione e della comunicazione 2 2 
Educazione fisica 2 2 
Economia aziendale e tecniche operative 4 (2) 4 (2) 
Elementi di chimica e fisica 3 3 
Francese 2 2 
Religione/Attività Alternativa 1 1 

 
Totale ore settimanali 30 30 

 
 

TRIENNIO Classi 
Materie d’insegnamento Terza Quarta Quinta 

 Ore settimanali 
 

Lingua e letteratura italiana 3 3 3 
Storia 2 2 2 
Inglese 3 3 3 
Matematica 5 (1) 5 (1) 5 (2) 
Economia aziendale 7 (2) 10 (2) 9 (2) 
Informatica 5 (2) 5 (3) 6 (3) 
Diritto 3 3 2 
Economia politica e scienza delle finanze 3 2 3 
Educazione fisica 2 2 2 
Religione/Attività Alternativa 1 1 1 

 
Totale ore settimanali 34 36 36 

 
(1) 1 ora di compresenza con un docente tecnico pratico (per quanto riguarda Informatica) 
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Scheda  2 

 

Composizione del Consiglio di classe 

 

Cognome  e  nome  dei docenti Materia d'insegnamento 
 

Colombo  Roberto Lingua e letteratura italiana 

Colombo  Roberto Storia 

Del Corso  Elena Inglese 

Remorini  Lia Matematica 

Pierotti  Sergio Economia aziendale 

Rossi  Michela Informatica 

Possenti  Francesca Diritto 

Possenti  Francesca Economia politica e scienza delle finanze 

Parrotta  Arrigo V. Educazione fisica 

Ciampalini  Lido Religione 
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                                                                                                 Scheda 3 
                 PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 

 
Composizione della classe e provenienza degli alunni 
 
 
La classe, attualmente composta da 13 alunni, contava all’inizio del triennio 
20 iscritti provenienti, fatta eccezione per una ragazza ripetente, dalle classi 
2L e 2C del liceo tecnico. Nello scrutinio finale dell’a.s. 2007/2008, 4 studenti 
non sono stati ammessi alla classe successiva.Il quarto anno ha visto 
l’inserimento di 3 alunni provenienti dalla 4 C di questo istituto e la non 
ammissione alla classe successiva di  5 ragazzi. Un’allieva, infine, si è ritirata 
nel mese di febbraio del corrente anno scolastico.  
 
 
Continuità didattica 
 

 

     MATERIA  A.S. 2007/2008 
 Classe 3^ 

 A.S. 2008/2009 
 Classe 4^ 

 A.S. 2009/2010 
 Classe 5^ 

Lingua e letteratura italiana Tramonte Massimo Colombo Roberto Colombo Roberto 
Storia Tramonte Massimo Colombo Roberto Colombo Roberto 
Inglese Moscati Franca Reda Antonella Del Corso Elena 
Matematica Remorini Lia Remorini Lia Remorini Lia 
Economia aziendale Pierotti Sergio Gambini Lidia Pierotti Sergio 
Informatica Rossi Michela Rossi Michela Rossi Michela 
Diritto Possenti Francesca Possenti Francesca Possenti Francesca 
Economia politica e scienza 
delle finanze 

Possenti Francesca Possenti Francesca Possenti Francesca 

Educazione fisica Parrotta Arrigo V. Parrotta Arrigo V. Parrotta Arrigo V. 
Religione Corsi Alessandro Ciampalini Lido Ciampalini Lido 

 
 

 
Criteri di valutazione previsti nella programmazione iniziale 
 - situazione di partenza 
 - partecipazione / impegno 
 - livello di conoscenze 
 - livello delle abilità 
 - livello delle competenze 
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Durante la riunione del primo consiglio di classe sono stati fissati i seguenti 
obiettivi trasversali: 
 

- Saper instaurare un dialogo rispettoso e aperto alle diversità 
- Saper analizzare situazioni e saperle collocare nel contesto 

adeguato 
- Saper effettuare sintesi e operare confronti nell’ambito di percorsi 

disciplinari e multidisciplinari 
- Saper sviluppare le capacità di effettuare scelte e prendere decisioni 

ricercando e assumendo le informazioni opportune 
- Perfezionare le competenze comunicative attraverso l’uso del 

linguaggio specifico delle singole discipline 
 

Ciascun insegnante ha perseguito tali obiettivi in concomitanza con i singoli 
obiettivi disciplinari. 
Il raggiungimento di tali obiettivi è stato verificato durante le riunioni del 
consiglio di classe e l’indagine ha evidenziato il loro conseguimento nella 
maggioranza degli studenti 
 
Il consiglio di classe ha inoltre adottato la seguente tabella di corrispondenza 
tra i livelli di conoscenze, competenze, abilità e voti: 
 
           LIVELLO   VOTO DECIMALE      SIMBOLO 
Gravemente insufficiente      4 o meno di 4                   -2 
Insufficiente                    5                    -1 
Sufficiente                    6                    0 
Buono                    7                   +1 
Ottimo                    8                  +2 
Eccellente                  9/10                  +3 
 
 
Obiettivi trasversali raggiunti 
 
La classe ha iniziato il triennio facendo registrare una certa fragilità nel 
metodo di lavoro, nelle conoscenze e  nelle capacità. Una partecipazione 
generalmente passiva al dialogo educativo ed uno studio non sempre 
adeguatamente motivato hanno compromesso in parte l’efficacia di alcune 
metodologie didattiche (lezione partecipata, scoperta guidata) impedendo agli 
allievi di fornire risposte consone al progetto educativo proposto. I ritmi di 
apprendimento sono risultati, a tratti, incerti e faticosi, imponendo il ricorso a 
strategie di recupero e di sostegno che permettessero di colmare le lacune 
pregresse e di assimilare con maggiore chiarezza i contenuti trattati. E’ stato 
quindi necessario rivedere la programmazione didattica  nei contenuti e negli 
obiettivi dando la priorità alla promozione di interessi e motivazioni allo studio 
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ed all’acquisizione  di un metodo di lavoro più efficace. Nel corso dell’ultimo 
anno scolastico, alcuni studenti hanno maturato un atteggiamento senz’altro 
più collaborativo e intensificato il proprio impegno di studio. Ciò ha permesso 
loro di migliorare la preparazione di base e di rafforzare l’acquisizione delle 
conoscenze non disgiunte, peraltro, da un’adeguata rielaborazione 
personale. Altri, invece, pur avendo fatto registrare progressi rispetto al livello 
di partenza colmando  alcune delle lacune iniziali, hanno conseguito solo in 
parte gli obiettivi programmati. A fronte di una conoscenza più adeguata dei 
contenuti di studio, permangono carenze sul piano delle abilità di analisi , di 
rielaborazione personale e di esposizione non sempre sostenuta da un uso 
appropriato dei linguaggi disciplinari 
 
 
La classe si è impegnata durante il corso di studi nelle seguenti attività extra-
curriculari di carattere formativo, culturale e professionale, programmate dai 
Consigli di classe 
 
 
Conferenze 
 a.s. 2008/2009:  
“Il mondo del lavoro”, presso il Polo tecnologico di Navacchio 
a.s. 2009/2010: 
“Crisi economica e crisi della teoria economica? Un confronto fra teorie 
economiche ufficiali e teorie economiche alternative” presso la Fondazione 
Piaggio di Pontedera 
  
 
Mostre 
Nel corso dell’anno scolastico 2007/2008, la classe si è recata a Pisa per 
partecipare ad alcune mostre organizzate da “La Limonaia”, associazione 
impegnata nella diffusione della cultura scientifica e tecnologica. Le mostre 
hanno avuto come temi “Fibonacci,il Leonardo pisano”, “ Scienziate di ieri e di 
oggi” e “Galileo al museo degli strumenti di calcolo”. 
 
 

 
Attività di orientamento 
In data 17/02/2010, presso il palazzo dei congressi di Pisa, la classe ha 
partecipato alle  “Giornate per l’orientamento universitario” promosse da  
“Formazione professionale “ e Università di Pisa    
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Viaggi di istruzione:  
a.s. 2006/2007 Milano, Como, Bergamo 
a.s. 2009/2010 Firenze  e Berlino 
 
 
Corso di Informatica 
I seguenti alunni hanno conseguito la Patente Europea ECDL: Astarita 
Antonino, Battaglia Samuele, Belbruno Jacopo,  Ciucci Giulia, Conforti 
Matteo e Fredianelli Giulia 
 
 
Fiera del Libro 
In occasione delle edizioni della Fiera del libro tenutesi nel corso del triennio, 
la classe ha partecipato alle seguenti conferenze:   
a.s. 2007/2008  
“Lavoro da morire: sicurezza nei posti di lavoro”. 
a.s. 2008/2009 
“La legalità”, relatore Giovanni Impastato  
“Il riconoscimento ed il rispetto dell’altro come principio dell’educazione”, 
relatrice la Dott.ssa Maria Antonella Galanti  dell’Università di Pisa, Dip. di 
Filosofia. 
”L’informazione che cambia”, relatore il giornalista Stefano Natoli de “Il Sole 
24 ORE”. 
“Tibet: questione aperta”, relatore Raffaello Longo, monaco buddista. 
“La comunicazione giornalistica al tempo di Internet”, relatore il giornalista 
Marco Gasperetti, del “Corriere della Sera” 
“Educare alla convivenza democratica: il piccolo difensore civico”, relatore 
Lorenzo Stefani, difensore civico della Provincia di Pisa. 
a.s. 2009/2010 
“Strategie di marketing- il caso Ford Italia, relatrice  Paola Mottini, 
responsabile di zona della  Ford Italia 
“Mafia e convivenza civile” in collaborazione con la Fondazione Caponnetto 
Firenze 
“Economia, etica e società”, relatore don Emanuele Morelli, direttore della 
Caritas di Pisa 
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Spettacoli teatrali:  
a.s. 2008/2009, presso il teatro Rifredi di Firenze, partecipazione allo 
spettacolo tratto dal libro “Matematica in cucina”, della compagnia teatrale 
Pupi e Fresedde 
a.s. 2009/2010, sul tema della pena di morte, partecipazione allo spettacolo  
“il Giro del mondo in 80 minuti”,della compagnia teatrale Pupi e Fresedde 
 
 
 
Spettacoli cinematografici:  
a.s. 2008/2009, visione del film “I cento passi”. 
a.s. 2009/2010, in occasione della Giornata della Memoria, visione del film 
“Train de vie”.  
 
 
Trinity certificate:  
L’alunno Betti Tommaso ha conseguito la certificazione Trinity  livello 4 
 
 
 
 
Progetti 
Nell’anno scolastico 2007/2008 la classe ha partecipato ai seguenti progetti: 
“Educazione sessuale” 
“I bambini soldato in Sierra Leone”,in collaborazione con l’associazione 
COOPI  
Educazione alla solidarietà, Progetto SCREAM, in collaborazione con il 
CESVOT di Lucca sul tema dello sfruttamento minorile 
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Alternanza scuola lavoro 
 
 
Alunno Posto di lavoro Periodo di 

svolgimento 
ASTARITA 
ANTONINO 

BIBLIOTECA FACOLTAÕ 
ECONOMIA  

GIUGNO 2009 

BALLISTRERI 
VALENTINA 

STUDIO COMMERCIALE 
CURINI 

SETTEMBRE 2009 

BATTAGLIA 
SAMUELE 
 

STUDIO COMMERCIALE 
BERTINI 

SETTEMBRE 2009 

BELBRUNO 
JACOPO 

BIBLIOTECA FACOLTAÕ 
ECONOMIA 

GIUGNO 2009 

BIASCI 
FRANCESCA 

AGENZIA PUBBLICITARIA 
GRAFIC-NET 

GIUGNO-LUGLIO 
2009  

CIUCCI GIULIA STUDIO COMMERCIALE CED GIUGNO-LUGLIO 
2009 

CONFORTI 
MATTEO 

STUDIO COMMERCIALE 
CURINI 

GIUGNO 2009 

FREDIANELLI 
GIULIA 

STUDIO COMMERCIALE TONI GIUGNO-LUGLIO 
2009 

GIUNTINI SARA AGENZIA PUBBLICITARIA 
GRAFIC-NET 

GIUGNO-LUGLIO 
2009 

LENZI BEATRICE STUDIO COMMERCIALE 
FERRETTI 

GIUGNO-LUGLIO 
2009 

NERI ZULEIKA BIBLIOTECA 
FACOLTAÕECONOMIA 

GIUGNO 2009 

   
 
 
 
Inoltre, gli alunni Ballistreri Valentina, Biasci Francesca, Belbruno Jacopo e 
Giuntini Sara hanno partecipato al progetto “privacy” organizzato con la 
collaborazione della USL n°5, recandosi nei giorni 29/11/2008, 5/12/2008, 
10/12/2008 e 29/01/2009 presso l’ospedale Lotti di Pontedera dove hanno 
provveduto alla raccolta di dati relativi ai pazienti. 
Durante tutte queste attività la classe ha dimostrato interesse e 
partecipazione, conseguendo gli obiettivi didattici, sociali e culturali che il 
Consiglio di Classe si era proposto. 
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              Scheda  4 
 

Materia:         ITALIANO 
 

N. Contenuti disciplinari delle unità didattiche o dei moduli Tempi 
1 Incontro con l'opera: Il Paradiso di Dante 13 ore 

2 Incontro con l'opera: Dei Sepolcri di Ugo Foscolo 13 ore 

3 Incontro con l'autore: Leopardi 16 ore 

4 Incontro con l'autore: Manzoni 9 ore 

5 Tema: letteratura e popolo nei romantici; il ruolo del poeta nella società 
moderna 

4 ore 

6 Incontro con l'autore: Pascoli 9 ore 

7 Incontro con l'autore: D'Annunzio 3 ore 

8 Incontro con l'autore: Verga 4 ore 

9 Il romanzo della crisi : Pirandello e Svevo 4 ore 

10 Panorama sintetico della poesia italiana del Novecento (i futuristi, Ungaretti, 
Montale, Saba) 

8 ore 

11 Percorsi di approfondimento individuale 7 ore 



 
 

Istituto di Istruzione Superiore ÒAntonio PesentiÓ Cascina (Pi) 

Anno Scolastico 2009-2010 – Documento del Consiglio della Classe 5^C 

                  Scheda  4  (continua) 
 
Libro di testo: ANSELMI-FENOCCHIO, Tempi e immagini della letteratura, voll.4-5-6, 
B.Mondadori 
 
 
Strumenti didattici: libro di testo, software didattico (Powerpoint) 
 
 
Metodologie didattiche adottate : lezione frontale; lettura guidata e commentata dei testi; ricerca 
individuale 
 
 
Cr iter i di valutazione  adottati: conformi a quanto deliberato dal Consiglio di Classe 
 
 
Strumenti utilizzati per le ver ifiche: prove non strutturate (secondo le tipologie dell'Esame di Stato); prove 
semistrutturate; interrogazioni orali; "microlezioni" gestite dagli alunni (su argomenti concordati con 
l'insegnante) 
 
 
Obiettivi programmati (di tipo cognitivo, logico, elaborativo) 

1. rintracciare nei testi le caratteristiche generali, tematiche, ideologiche e stilistiche, di un autore o di 
una corrente 

2. analizzare i testi a pi•  livelli (formali) 
3. cogliere la gerarchia delle informazioni 
4. esporre in modo chiaro, fluente e ordinato le proprie nozioni e impressioni di lettura 
5. presentare autori, epoche e tendenze in modo ordinato 
6. istituire collegamenti fra autori, testi, tendenze 
7. sviluppare un'attitudine al commento personale e al ragionamento direttamente incentrato sui testi 
8. sviluppare capacitˆ  di ricerca e documentazione 

 
Obiettivi di apprendimento raggiunti 

La classe ha conseguito gli obiettivi sopra indicati in misura mediamente poco soddisfacente. 
L'obiettivo che si pu˜  considerare meglio raggiunto • il n.5, mentre gli obiettivi n.2-6-7 non sono 

stati conseguiti dalla maggior parte degli alunni.  
Molto variegato • il grado di conseguimento dell'obiettivo n.4. 
In generale la classe, danneggiata anche, soprattutto nel secondo quadrimestre, dalle troppe 

interruzioni dell'attivitˆ  didattica e dalle numerose assenze, ha evidenziato una notevole passivitˆ , scarso 
interesse, e solo a tratti un accettabile livello di impegno di studio domestico.  
 
 
 
 
                                                                                          
 

 
……………………….………………………………………………… 

 
firma del docente 

 
firma degli studenti rappresentanti di classe  

……………………….………………………………………………… 

 

……………………….………………………………………………… 
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              Scheda  4 
 

Materia:         STORIA 
 

N. Contenuti disciplinari delle unità didattiche o dei moduli Tempi 
1 Lo scenario internazionale e l'evoluzione politica italiana nell'epoca della 

seconda rivoluzione industriale (1870-1914) 
8 ore 

2 La Grande Guerra e le sue conseguenze 5 ore 

3 Democrazie e totalitarismi tra le due guerre mondiali 14 ore 

4 La seconda guerra mondiale 5 ore 

5 La guerra fredda (1947-1991) 8 ore 

6 L'Italia repubblicana (1946-1992) 5 ore 
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                  Scheda  4  (continua) 
 
Libro di testo: Feltri-Bertazzoni-Neri, I giorni e le idee, voll.2b, 3a, 3b, SEI 
 
 
 
Strumenti didattici: libro di testo, audiovisivi, software didattico (Powerpoint) 
 
 
 
Metodologie didattiche adottate : lezione frontale, laboratorio (visione di presentazioni 
multimediali) 
 
 
 
Cr iter i di valutazione  adottati: conformi a quanto deliberato dal Consiglio di Classe 
 
 
 
Strumenti utilizzati per le ver ifiche: prove strutturate, prove semistrutturate, interrogazioni e relazioni orali 
 
 
 
Obiettivi programmati (di tipo cognitico, logico, elaborativo) 

1. interpretare documenti (anche iconografici, e in particolare le carte storiche) alla luce di informazioni 
generali su tendenze, periodi, personaggi storici 

2. avere una conoscenza sufficientemente precisa degli eventi 
3. adottare un punto di vista soggettivo 
4. cogliere le tendenze di fondo e i tratti tipici dei vari periodi storici 
5. saper descrivere i fenomeni storici usando un registro appropriato (linguaggio non colloquiale) 
6. confrontare diverse possibili interpretazioni di eventi o problemi storici 
7. sviluppare un buon orientamento cronologico 

 
 
Obiettivi di apprendimento raggiunti 

La classe ha raggiunto in misura mediamente accettabile gli obiettivi n.2, 4, 7, assimilando nella 
maggior parte dei casi un sufficiente numero di informazioni sugli eventi del periodo studiato. 

Assai meno soddisfacente il livello di conseguimento degli obiettivi pi•  "critici" (n.1-3-6) e di 
competenza linguistica (n.5). 

La classe, pur mantenendo il suo tipico atteggiamento passivo, ha mostrato nel corso dell'anno un 
lieve miglioramento nei livelli di apprendimento. 
 
 
 
 
                                                                                          
 

 
……………………….………………………………………………… 

 
firma del docente 

 
firma degli studenti rappresentanti di classe  

……………………….………………………………………………… 

 

……………………….………………………………………………… 
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Scheda  4 
 Disciplina: LINGUA E CIVILTË INGLESE 
 

n. Contenuti disciplinari delle unitˆ didattiche o dei moduli Tempi 
1. 

Lingua 
 

 
Revisione della grammatica trattata negli anni precedenti.  

 
10h 

 
 
 
 

2.1 
Civiltˆ : 

The EU 
 

EU Profile. EU Member States.  
A timeline of the EU. The Schengen Treaty. The Maastricht Treaty. 
Economics 
The euro. 
Politics 
The main EU institutions. 

The European Parliament. 
The European Commission. 
The Council of the Union. 
The Court of Justice. 
The Court of Auditors. 

The European Council. 
The Lisbon Treaty. 

 
 
 
 
 

10h 

 
 
 
 
 
 

2.2 
Civiltˆ : 

A window on an 
EU member state: 

The UK 
 

Geography 
The British Isles. The four Nations. Physical features and climate 
Modern History 
The Industrial Revolution 
The British Empire 

Decolonisation 
The British Commonwealth 

20th Century Britain. 
World War II. Key dates. 

Society 
The Welfare State 
Economics 
Services: Shopping in London. 
Government and Politics 
The system of government 

Political structure 
The Constitution 
Legislative branch 
Executive branch 
Judiciary 

Devolved powers. Devolution in Scotland 

 
 
 
 
 
 
 
 

15h 

 
 
 
 
 

2.3 
Civiltˆ : 

A window on an 
EU member state: 

Ireland 
 

Geography 
Facts and figures. 

Modern History 
An eventful past. 
     The relationship between Ireland and Britain  

Society 
Flower power 
Well flagged! 
The little people 
Sports 
Culture 
Literature 
The end of the rainbow 
      Ireland today 

Economics 
Industry 

 
 
 
 
 
 
 

5h 

 
 
 
 

2.4 
Civiltˆ : 

Geography 
Facts and figures 
Population  
Government and Politics 
Political system  

 Germany in the world 
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A window on an 
EU member state: 

Germany 

Society 
Social system 
Higher education 
Culture 
Economics 
Economy 
Research and development 
Communications  

10h 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2.5 
Civiltˆ : 

The USA 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Geography 
Facts and figures of the fifty Nations. Physical features and climate. Tornadoes. 
Modern History 
The 1920s 
 The Great Depression 
 The Wall Street Crash 
The 1930s 
 The New Deal 
The 1960s 
 The Youth Culture 
 Martin Luther King JrÕs I have a dream speech (extract) 

Man takes his first steps on Moon 
The New Millennium 

11th September 2001 
The war in Iraq 
The war in Afghanistan.  

Society 
American people 
New York 
Government and Politics 
The system of government 

Political structure 
The President of the USA 
The American Constitution 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

15h 

 
2.6 

Civiltˆ  
Global peace: 

The UN 

The United Nations. 
 The Secretariat 
 The General Assembly 
 The Security Council 
 The Economic and Social Council 
 The International Court of Justice 
Peacekeeping 

 
 
 

5h 

 
3. 

Attualitˆ  
Breaking news 

Italian forces die in Kabul blast. (September 17, 2009) 
ObamaÕs Speech to the UN (September 23, 2009) 
Berlin prepares for celebrations: Õ20 Jahre MauerfallÕ. (November 6, 2009) 
Other current news. 
 

 
 

10h 
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LIBRO DI TESTO: 
Cumino, M., Bowen, P., Business Globe, Commerce, Economy and Culture, Novara, 
Petrini, 2008 
 

STRUM ENTI  DI DA TTI CI :   
test i , si t i  web e l et ture i n f otocopi a 

 
M ETODOL OGI E DI DA TTI CHE A DOTTA TE:  

l ezi one f rontal e e r i cerca i ndi v i dual e 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE A DOTTA TI :  
Corrispondenze tra livelli di conoscenze, abilità , competenze e voti 

 

L I V EL L O V OTO DECI M A L E SI M BOL O 
Gr avement e i nsuf f i ci ent e da O a 4 -2 

I nsuf f i ci ente 5 -1 
Suf f i ci ente 6 0 

Buono 7 +1 
Ott i mo 8 +2 

Eccel l ente 9/10 +3 
 
 
STRUM ENTI  UTI L I ZZA TI  PER L E VERI FI CHE: 

prove strut turate, semi -  e non strut turate 
 
OBIETTIVI PROGRAMMATI: 

conoscere i contenuti fondamentali delle discipline, applicare concetti in situazioni nuove, 
analizzare problemi e situazioni, collocandoli nel contesto adeguato, operare sintesi, esporre 
le proprie conoscenze utilizzando i linguaggi e gli strumenti specifici della disciplina, 
elaborare le conoscenze acquisite in maniera logica e critica, infine partecipare allÕattivitˆ  
didattica in modo propositivo mostrando un impegno costante e responsabile. 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI: 

gli obiettivi raggiunti risultano disomogenei; alcuni allievi hanno acquisito buoni livelli 
generali di conoscenze, competenze e abilitˆ , mentre permangono in altri carenze diffuse. 

 
 
 

ÉÉÉ. ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ.  
Firma del docente 

 
Firma dei rappresentanti di classe 

ÉÉÉ. ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ.  
 

ÉÉÉ. ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ.  
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                                                                                     Scheda 4 
Materia:         ECONOMIA AZIENDALE 
 

Modulo N. Contenuti disciplinari delle unità didattiche o dei moduli Tempi 
1) AZIENDA 
INDUSTRIALE 

Aziende industriali: caratteri organizzativi e gestionali; sistema 
informativo; contabilitˆ  generale e bilancio; l aboratori o: bi l anci o 
e contabi l i tˆ  general e Euroconta 2002 

6/7 ore 
settimanali 
fino al 23/12 

2) ANALISI DI 
BILANCIO E 
REVISIONE 
 

La riclassifi cazione del bilancio; lÕanalisi di bilancio per indici e per 
flussi, il rendiconto finanziario; la revisione contabile; l aboratori o: 
r i el aborazi one del  bi l anci o e anal i si  per i ndici ;  

6/7 ore 
settimanali 
fino al 31/1 

3) 
CONTABILITAÕ 
ANALITICA E 
PROGRAMMAZ
IONE 

I costi e la contabilitˆ  analitica; il diagramma di redditivitˆ ; i piani e i 
programmi aziendali; analisi degli scostamenti e sistema di 
reporting; strategie aziendali e pianificazione strategica; 
l aboratori o: l a contabi l i tˆ  anal i ti ca 

6/7 ore 
settimanali 
fino al 30/4 

4) REDDITO 
FISCALE 
 
 

Il  reddito fiscale dÕimpresa e il calcolo delle imposte. 
 
 

6/7 ore 
settimanali 
fino al 31/5 
 

5) ATTIVITAÕ 
BANCARIA E 
OPERAZIONI DI 
RACCOLTA 
 

Strumenti della raccolta bancaria; Il  sistema finanziario; lÕattivitˆ , 
lÕorganizzazione, la gestione e il marketing dellÕazienda bancaria. 
l aboratori o: i l  Conto corrente di  corri spondenza;  

2/3 ore 
settimanali da 
settembre fino 
al 31/1 

6) BANCHE: 

FIDO, IMPIEGHI 

E BILANCIO 

 

Il  fido, le operazioni di impiego e le prestazioni di servizi; la 
formazione del bilancio dÕesercizio 

2/3 ore 
settimanali dal 
1/2 fino al 
31/5 

                   
Libro di testo: 
• Titolo: PERCORSI MODULARI IN ECONOMIA AZIENDALE classe quinta; autori: Boni, 
Ghigini, Robecchi. Editore: Elemond scuola e azienda. 
 
Strumenti didattici: 
TESTI       
DOCUMENTI  ORI GI NALI  E RI VI STE TECNI CHE    
LABORATORI O    
SOFTWARE -  I NTERNET  
 
Metodologie didattiche adottate : 
LEZI ONE FRONTALE   
LEZI ONE GUI DATA    
RI CERCA I NDI VI DUALE   
LAVORO DI  GRUPPO   
ANALI SI  DI  CASI    
 
 
Criteri di valutazione  adottati: 
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Corrispondenze tra livelli di conoscenze, abilitˆ  , competenze e voti 

 L I V EL L O V OT O DECI M A L E SI M BOL O 
Gr avement e i nsuf f i ci ent e Da O a 4 -2 
I nsuf f i ci ent e 5 -1 
Suf f i ci ent e 6 0 
Buono 7 +1 
Ot t i mo 8 +2 
Eccel l ent e 9/10 +3 
 
Strumenti utilizzati per le verifiche: 
PROVE NON STRUTTURATE  
 
Obiettivi programmati: 

 CONOSCENZE Conoscere gli argomenti relativi alla programmazione modulare 

APPLICARE  Applicare regole e metodi contabili per la tenuta del libro giornale e 
degli altri documenti incontrati nello svolgimento del  programma 

ANALIZZARE Analizzare casi aziendali e operazioni aziendali per coglierne gli 
aspetti essenziali 

SINTETIZZARE  Cogliere gli elementi essenziali delle varie unitˆ  didattiche e saperli 
esprimere in brevi saggi e/o risposte aperte 

 COMPETENZE 

 ESPRIMERE   Utilizzare correttamente la lingua italiana e il linguaggio tecnico 
proprio della disciplina 

CAPACITAÕ ELABORATIVE, 
LOGICHE E CRITICHE 

 Effettuare consapevoli confronti e collegamenti; sostenere il proprio 
punto di vista ed esprimere giudizi e valutazioni autonome; 
applicare le conoscenze anche in contesti nuovi. 

PARTECIPAZIONE ED 
IMPEGNO 

Svolgere puntualmente i lavori assegnati; intervenire in modo 
appropriato e costruttivo nel dialogo educativo; acquisire con 
continuitˆ  conoscenze, abilitˆ  e competenze; partecipare con 
interesse alle attivitˆ  integrative; partecipare, nel rispetto delle 
regole, alla vita di comunitˆ  scolastica e allÕesercizio dei diritti 
democratici. 

  
Obiettivi di apprendimento raggiunti: 
Una parte della classe ha lavorato con serietà e continuità raggiungendo risultati adeguati e in 
alcuni casi ottimi. Gli allievi che all’inizio dell’anno scolastico non presentavano i prerequisiti 
necessari per affrontare la classe quinta non hanno colmato le diffuse lacune, non hanno acquisito 
le nuove conoscenze e competenze e sono rimasti in situazione di grave insufficienza; il restante 
gruppo di studenti, a causa soprattutto di una applicazione irregolare e non corretta, possiede, al 
momento della consegna della presente relazione, mediocri livelli di preparazione. 
 
 
 
 
                                                                                      

 
……………………….………………………………………………… 

 
firma del docente 

 
 
                                                                                                                    Firma dell’I.P.T. 
                                            
 
Firma dei rappresentanti di classe                ……………………………………………………………….. 

                                                      ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ 
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Scheda  4 
DISCIPLINA: MATEMATICA                       
Classe 5°C COMM.LE PROGRAMMATORI a.s.. 2009/2010 
 
DOCENTE: LIA REMORINI  
 
N. Contenuti disciplinari delle unità didattiche o dei moduli Tempi 
 
1 

FUNZIONI DI DUE VARIABILI 
 
Le funzioni di due o più variabili. Disequazioni di 1° grado in due variabili; sistemi di 
disequazioni di 1° grado in due variabili. Dominio di una funzione di due variabili. 
Coordinate cartesiane nello spazio; rappresentazione grafica delle funzioni di due 
variabili; limiti, continuità, derivate parziali. 
 

 
ot tobre 
 novembre 

 
2 

MASSIMI E MINIMI PER LE FUNZIONI DI DUE VARIABILI 
 
Punti estremanti; condizione necessaria e sufficiente perché un punto stazionario sia 
un estremante; estremanti liberi e vincolati; il metodo del moltiplicatore di Lagrange; 
massimi e minimi vincolati con il metodo delle linee di livello; massimi e minimi 
vincolati da disequazioni per funzioni lineari (campo di scelta è un poligono chiuso o 
un’area illimitata). 
 
(Argomento da trattare alla fine dell’a.s.:  interpolazione per e fra punti noti; il metodo 
dei minimi quadrati; retta interpolante) 
 

 
 
d icembre 
gennaio 

 
 
3 

PROBLEMI DI SCELTA 
 
Ricerca operativa; come si imposta un problema di scelta; classificazione dei 
problemi di scelta; problemi di scelta in condizioni di certezza e immediatezza; il 
problema delle scorte; scelte con effetti differiti, in condizioni di certezza; la scelta nel 
caso di preferenza assoluta; il ricorso ai criteri di scelta; criterio dell’attualizzazione; il 
criterio del tasso di redditività; scelta tra mutuo e leasing. 
 
 
 
PROBLEMI DI SCELTA CON DUE O PIU’ VARIABILI 
 
Problemi di scelta con due variabili d’azione; programmazione lineare.  
 

febbraio 
 
apr i le  

 
 
4 

MATEMATICA E L’ECONOMIA 
 
L’analisi dell’utile; relazione tra valore totale e valore medio; rappresentazione del 
valore totale dalla curva del valore medio; curva di domanda; elasticità della 
domanda; curva dell’offerta; configurazioni economiche di mercato; il prezzo di 
equilibrio in regime di concorrenza perfetta. 
 

maggio 
 

 
 
5 

LABORATORIO INFORMATICO – 2h / settimana 
Programma Excel: applicazioni relative agli argomenti dell’anno. 
Programma Derive: applicazione a studio di funzioni 

Tutto l’anno 

 
          
Libro di testo:  G. Coeli – R. Coeli “Matematica - Percorsi e metodi”  
per i trienni ad indirizzo economico-aziendale  Vol. G (Minerva Scuola) 
 
        

Strumenti didattici :   

testi simili al testo in adozione            
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schede tematiche (verifiche e correzione, etc.) 

laboratorio  
 
softwere - internet 
 
Metodologie didattiche adottate : 

lezione frontale 
lezione guidata  
lavoro di gruppo, prevalentemente in laboratorio informatico 

 
Strumenti per la valutazione didattica :  
  prove semistrutturate 
  non strutturate  
  pratiche di laboratorio 
 
Criteri di valutazione  adottati e strumenti utilizzati per le verifiche: 
(Corrispondenze tra livelli di conoscenze, abilità , competenze e voti, condivisi nella scuola) 
 
LIVELLO VOTO DECIMALE SIMBOLO 
Gravemente insuf f ic iente Da O a 4 -2 
Insuf f ic iente 5 -1 
Suff ic iente 6 0 
Buono 7 +1 
Ott imo 8 +2 
Eccel lente 9/10 +3 
 
Obiettivi di apprendimento programmati: 
 
Conoscenze Conoscere gli aspetti essenziali e i contenuti degli argomenti proposti 

Conoscere i modelli matematici utili per risolvere problemi  
Conoscere i metodi di calcolo 

Abilità  Applicare i metodi di calcolo, le proprietà algebriche.  
Individuare il metodo più opportuno nella risoluzione degli esercizi  
Risolvere problemi utilizzando i modelli matematici studiati  
Applicare Excel, Derive, Word nello studio di funzioni e simulazioni di 3° prova d’esame 

Capacità elaborative, logiche, critiche   
Usare g l i  st rument i  matemat ic i  in  ambit i  d iversi  
Cogl iere g l i  aspett i  essenzia l i  d i  problemi e t rarre deduzioni  

Partecipazione e impegno 
Svolgere puntualmente i  lavor i  assegnat i 
In terveni re in  modo appropr iato  e cos t rut t ivo ne l d ia logo educat ivo 
Acquis i re  con cont inu ità  conoscenze,  ab i l i tà  e  competenze 
Par tec ipare con interesse a l le a t t iv i tà  d idat t iche 
Par tec ipare,  ne l  r ispetto  de l le regole,  a l la  v i ta de l la  comuni tà  sco las t ica 

 
Gli obiettivi sono stati raggiunti in modo diversificato, ma tutti gli allievi hanno mostrato un progresso nel loro 
raggiungimento. 
 
 

firma del docente  
 

…………………………………….. 
                                                                               
                                                                               Firma dell’I.P.T. 
 
 
Firma dei rappresentanti di classe  …………………………………………….. 
                                                                         É..ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ  
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                                                                                                                  Scheda 4 
 

Materia:   Religione      anno scolastico 2009-10        classe  5 C 

 
N. Contenuti disciplinari delle unità didattiche o dei moduli Tempi 
 

1 
 
Il lavoro: aspetti etici e antropologici delle problematiche legate al lavoro e 
alle sue trasformazioni sociali, il primato della persona e il valore della 
solidarietà nella dottrina sociale cristiana con cenni alla Bibbia e al Magistero 
(dalla Rerum Novarum alla Centesimus annus). Approfondimenti  sul valore 
della conoscenza e le aspettative dei giovani nella società attuale. 
 

 
 

7 
ore 

 

    
   2 

 
La coscienza e la persona: l’emergere del momento etico nella vita delle 
persone, il rapporto con le norme e il valore dell’educazione. La prospettiva 
biblica (specialmente i Comandamenti) e i vari tipi di coscienza, la sua libertà 
e il caso di “obiezione” riconosciuto talvolta anche dal diritto positivo. 
 

 
 

6 
ore 

 
3 

 
Ragione e fede, differenze e punti di contatto, cenni ad alcune acquisizioni 
del passato e specialmente al Concilio Vaticano II e all’enciclica Fides et 
ratio. Fideismo e razionalismo, la scienza e la fede alla luce del recente 
dibattito epistemologico, le domande sul “senso” e la loro importanza. 
 

 
6 

ore 
 

 
4 

 
Il dialogo come valore e come metodo tra culture e religioni, l’ecumenismo e 
la sua rilevanza, il rapporto tra ebrei e cristiani, la secolarizzazione e le 
nuove forme di religiosità, le chiese cristiane e il dialogo interreligioso in una 
prospettiva sempre più “globale”, il valore della libertà religiosa. 
 

 
 

6 
ore 
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Libro di testo:     Uomini e profeti, di A. Famà, Marietti Scuola, Novara 2007 
 
 
 
Strumenti didattici:   libro di testo, documenti del Magistero ecclesiastico, fotocopie di testi 
citati durante le lezioni. 
 
 
 
 
Metodologie didattiche adottate : lezioni frontali con dialogo a più voci, test riepilogativi. 
 
 
 
 
Criteri di valutazione  adottati: osservazione del livello partecipativo alle lezioni e 
dell’impegno  profuso nei test scritti proposti. 
 
 
 
 
Strumenti utilizzati per le verifiche : questionari con prevalenza di domande aperte, 
assegnazione di note positive agli alunni più partecipi in classe. 
 
 
 
Obiettivi programmati : conoscere il valore umano personale e sociale del lavoro, la 
centralità razionale, emotiva e spirituale della coscienza, le differenze e i punti di contatto 
tra fede e ragione, l’importanza del confronto dialogico tra culture e religioni. 
Cogliere la specificità del linguaggio religioso rispetto ad altri tipi di linguaggio, sapersi 
orientare al suo interno. 
 
Obiettivi di apprendimento raggiunti : saper porsi di fronte a fenomeni complessi da 
prospettive diverse  individuando i vari “livelli” e linguaggi coinvolti; percepire la rilevanza 
antropologica e culturale del fatto religioso in genere e in riferimento a tematiche 
specifiche. 
 
 
 
 
                                                                                          
 

 
……………………….………………………………………………… 

 
firma del docente 

 
firma degli studenti rappresentanti di classe  

……………………….………………………………………………… 

 

……………………….………………………………………………… 
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       Scheda  4  

 

 

Materia:  INFORMATICA 
 

N. Contenuti disciplinari delle unità didattiche o dei moduli Tempi 
1 ORGANIZZAZIONE COMPLESSE DI ARCHIVI 

Organizzazione sequenziale con indice 
Laboratorio: simulazione in Visual Basic 6.0 dell’ organizzazione sequenziale con indice 
 

30 

2 BASI DI DATI 
Descrizione dei dati e architettura delle Basi di Dati 
Modelli  
Progettazione delle Basi di Dati 
Laboratorio: implementazione di semplici D.B. con Access 2000 

55 

3 SISTEMI OPERATIVI 
Concetti fondamentali e caratteristiche generali 
Gestione della Memoria Centrale 
Gestione Processore 
Gestione periferiche 

50 

4 RETI DI COMPUTER LOCALI E DISTRIBUITE 
Trasmissione dati 
Collegamenti remoti 
Reti locali e geografiche 

30 

5 HTML, CSS 
Laboratorio: applicazioni e stesura di semplici siti web con uso di HTML e CSS esterni 

38 
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       Scheda  4  (continua) 
 
 
Libro di testo 
INFORMATICA GENERALE VOL. 3 
P. Gallo, F. Salerno  MINERVA  ITALICA 
HTML, CSS, XML 
R. Nikolassy, HOEPLI 
 
 
 
Strumenti didattici 
� Libro di testo 
� fotocopie integrative  
 
 
 
Spazi:  strutture e attrezzature utilizzate 
� laboratori  
�  software 
 
 
 
Metodologie didattiche adottate 
� lezione frontale 
� lezione guidata 
� lavoro di gruppo 
� analisi di casi 
 
 
 
 
Criteri di valutazione adottati 
LIVELLO VOTO DECIMALE SIMBOLO 
Gravemente insufficiente 4 -2 
Insufficiente 5 -1 
Sufficiente 6 0 
Buono 7 +1 
Ottimo 8 +2 
Eccellente 9-10 +3 
 
 
 
 
 
 
Strumenti utilizzati per le verifiche 
1.Verifiche scritte semi-strutturate e aperte 
2.Verifiche orali 
 
 
 
 
Obiettivi di apprendimento programmati: 
Essere in grado di comprendere le funzioni di un sistema operativo 
Essere in grado di analizzare i processi aziendali utilizzando l’opportuna documentazione 
Essere in grado di partecipare a progetti che utilizzino basi di dati  
Essere in grado di cogliere le potenzialità indotte in azienda dall’introduzione delle nuove tecnologie e l’uso 

delle reti. 



 
 

Istituto di Istruzione Superiore ÒAntonio PesentiÓ Cascina (Pi) 

Anno Scolastico 2009-2010 – Documento del Consiglio della Classe 5^C 

 
 
 
Obiettivi di apprendimento raggiunti: 
 Considerando i diversi livelli di partenza degli studenti, si può ritenere che un piccolo gruppo ha raggiunto gli 
obiettivi di apprendimento con buoni livelli, degli altri una parte ha raggiunto gli obiettivi con livelli 
soddisfacenti l’altra non sempre. 
 
 
 
 
                                                                                  

 
……………………….………………………………………………… 

 
firma del docente 

 
 

……………………….………………………………………………… 
 

firma dell’I.T.P. 
 
 

 
firma degli studenti rappresentanti di classe  

……………………….………………………………………………… 

 

……………………….………………………………………………… 
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SCHEDA 4 
 
 
DISCIPLINA: EDUCAZIONE FISICA   Classe 5^C   
        
 
DOCENTE:   PARROTTA ARRIGO                           Anno scolastico 2009/2010 
 

N. Contenuti disciplinari delle unità didattiche o dei moduli Tempi 
1 Stretching :  conoscenza della tecnica e capacità di esecuzione. 

Esercizi di allungamento e distensione muscolare 
6ore 

2 Clacio e calcio a 5:  conoscenza della tecnica e dei fondamentali individuali e 
di squadra. 

18ore 

3 Palla a canestro:  conoscenza della tecnica dei fondamentali individuali e di 
squadra. 

14ore 

4 Pallavvolo:  conoscenza della tecnica dei fondamentali individuali e di 
squadra. 

10ore 

5 Elementi pronto soccorso:  cenni. 12ore 
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                  Scheda  4  (continua) 
 
Libro di testo:  Nuovo Praticamente Sport 
 
 
 
Strumenti didattici:  Audiovisivi,appunti, fotocopie  
 
 
 
Metodologie didattiche adottate : Lezione frontale, lezione guidata dal globale 
all’analitico dal più semplice al più complesso con esercitazioni pratiche e operative 
 
 
Criteri di valutazione  adottati: 
 Per ogni studente si è tenuto conto del miglioramento rispetto alla preparazione di 
base,dell’impegno mostrato nel raggiungimento degli obiettivi didattici stabiliti; nonché della 
partecipazione alle varie attività sportive e dell’ interesse mostrato per la disciplina. 
 
 
Strumenti utilizzati per le verifiche 
 Test e prove pratiche 
 
 
Obiettivi programmati 
Conoscere le regole degli sport di squadra pallavolo, calcio, pallacanestro, calcetto. 
 Nozioni di primo soccorso e di traumatologia. 
 
 
Obiettivi di apprendimento raggiunti 
 Nel complesso ottimi. 
 
 
 
                                                                                        

 
……………………….………………………………………………… 

 
firma del docente 

 
firma degli studenti rappresentanti di classe  

……………………….………………………………………………… 

 

……………………….………………………………………………… 
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Le simulazioni della prima prova scritta sono state effettuate nei giorni 
12/01/2010 e 11/05/2010/ 
CRITERI DI VALUTAZIONE E CORREZIONE UTILIZZATI NELLA 
VALUTAZIONE DELLE SIMULAZIONI DELLE PROVE D’ESAME 
 
PRIMA PROVA SCRITTA: tipologie A – ANALISI DEL TESTO   
Criteri di correzione e valutazione    
 
CANDIDATO: ________________________________________________________________ 
 

INDICATORI PUNTEGGIO 
 max conseguito 

ottima 25 
buona 20 

sufficiente 15 
imprecisa 10 

Correttezza e proprietà nell'uso della 
lingua italiana 

scorretta 5 

 

approfondita 10 
buona 8 

sufficiente 6 
incerta 4 

COMPRENSIONE DEL TESTO 
 
Capacità di sintesi 

errata 2 

 

esaurienti 15 
complete 12 
sufficienti 9 

incomplete 6 

ANALISI 
 
Completezza delle risposte  / capacità di 
analisi 

lacunose 3 

 

ottime 15 
buone 12 

sufficienti 9 
incerte 6 

Conoscenze  

scarse 3 

 

ottima 20 
buona 16 

sufficiente 12 
modesta 8 

 
Capacità di 
collegamento 

scadente 4 

 

approfondita 15 
buona 12 

sufficiente 9 
modesta 6 

ELABORAZIONE E 
APPROFONDIMENTO 

Capacità di 
giudizio critico e 
di rielaborazione 

scadente 3 

 

PUNTEGGIO TOTALE ________/100 

VALUTAZIONE IN 15^  
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PRIMA PROVA SCRITTA: tipologie B – SAGGIO BREVE \ ARTICOLO DI GIORNALE  
Criteri di correzione e valutazione   
 

CANDIDATO ______________________ 
 
ELEMENTI DA 
VALUTARE DESCRITTORI PUNTEGGIO 

L'elaborato è scritto in forma scorrevole, chiara, ordinata, ricca ed espressiva 20 -  18  
L’elaborato è scritto in forma ordinata e corretta 17 Ð 15  
L'elaborato, sostanzialmente corretto, presenta qualche improprietà  lessicale 14Ð 12  
L'elaborato presenta qualche improprietà   lessicale e morfosintattica  11 Ð 8  
L'elaborato presenta  errori  morfosintattici e lessicali 7 Ð 5  

Correttezza e 
proprietà 
nell'uso della 
lingua italiana 
20 

L'elaborato presenta diffusi e gravi errori morfosintattici e lessicali 4 Ð 1  
L'elaborato dimostra una comprensione completa ed approfondita dei concetti, delle 
argomentazioni e delle informazioni dei testi contenuti nel dossier ed un uso delle stesse 
consapevole, personale e finalizzato. 

30-28  

L'elaborato dimostra una corretta comprensione delle argomentazioni e delle informazioni dei 
testi del dossier ed un uso completo delle stesse relativamente al percorso scelto. 27Ð25  
L'elaborato dimostra una corretta comprensione dei testi del dossier ed un uso chiaro delle 
informazioni ivi contenute, in relazione al percorso scelto 24Ð21  

L'elaborato dimostra una  comprensione generale dei testi del dossier ed un uso sufficiente 
delle informazioni ivi contenute, in relazione al percorso scelto. 20-18  
L'elaborato dimostra una comprensione generica e superficiale dei testi del dossier e un  uso 
incerto delle informazioni ivi contenute. 17-15  

L'elaborato dimostra una comprensione incerta delle informazioni del dossier, di cui tiene conto 
in modo parziale. 14-11  
L'elaborato dimostra una comprensione errata delle informazioni del dossier e un loro uso 
scorretto e disordinato. 10-7  

Comprensione e 
utilizzazione 
della 
documentazione 
fornita 
30 

L’elaborato tiene in minimo conto o non tiene conto affatto delle informazioni fornite dal dossier. 6-1  
L'elaborato si avvale di una tesi personale, è coerente e logico nella organizzazione  e nello 
sviluppo argomentativo. 30-28  
L'elaborato si avvale di una tesi chiara, è coerente nel suo impianto generale e nel 
collegamento tra i paragrafi. 27Ð25  

L'elaborato segue un percorso argomentativo ordinato e coerente  24Ð21  
L'elaborato si avvale di una tesi implicita ed è organizzato con sufficiente chiarezza. 20-18  
L'elaborato si avvale di una tesi incerta e risulta non sempre organico nell'articolazione dei 
paragrafi. 17-15  

L'elaborato si avvale di una tesi incerta,  non segue un percorso lineare e risulta indeciso nello 
sviluppo argomentativo. 14-11  

L'elaborato non segue un percorso lineare e risulta poco coerente nello sviluppo argomentativo. 10-7  

Capacità di 
organizzare il 
testo in modo 
organico e 
coerente 
30 

L'elaborato non si avvale di una tesi definita, è incoerente e contraddittorio. 6-1  
L’elaborato sviluppa riflessioni personali e originali frutto di una consapevole rielaborazione 
critica e di una completa padronanza dell’argomento trattato. 20 -  18  
L’elaborato sviluppa concetti frutto di riflessione personale e di una buona conoscenza 
dell’argomento trattato. 17 Ð 15  

L’elaborato sviluppa considerazioni chiare, frutto della conoscenza generale  dell’argomento 
trattato e di una sufficiente capacità di orientarsi nell’argomento affrontato.. 14Ð 12  
L’elaborato sviluppa contenuti comuni, frutto di un’osservazione diligente ma poco personale 
dell’argomento affrontato.  11 Ð 8  

L’elaborato sviluppa contenuti frutto di una modesta consapevolezza dell’argomento affrontato. 7 Ð 5  

Capacità di far 
emergere e 
valorizzare il 
proprio punto di 
vista  
20 

L’elaborato sviluppa contenuti limitati e poco significativi. 4 Ð 1  

PUNTEGGIO TOTALE 100  
 
 
 
 



 
 

Istituto di Istruzione Superiore ÒAntonio PesentiÓ Cascina (Pi) 

Anno Scolastico 2009-2010 – Documento del Consiglio della Classe 5^C 

PRIMA PROVA SCRITTA: tipologie C e D - Criteri di correzione e valutazione    
 

ELEMENTI  DA VALUTARE DESCRI TTORI  PUNTEGGIO 

L' elabor at o •  ader ent e alla t r accia e complet o 
nello sviluppo delle indicazioni f or nit e 

10-9  

LÕelabor at o individua e sviluppa la t r accia in 
modo accet t abile ma incomplet o 

8 Ð 7  Ader enza alla t r accia svolt a 

L' elabor at o non •  ader ent e alla t r accia 6 Ð 5  

L' elabor at o •  cor r et t o e per sonale nella scelt a 
delle soluzioni espr essive 

10 -8  

L' elabor at o •  cor r et t o nellÕuso della lingua 7 Ð 6  
L' elabor at o pr esent a lievi impr opr iet ˆ   
mor f ologica e lessicale 

5 Ð 4  
Cor r et t ezza e pr opr iet ˆ  
nell' uso della lingua it aliana 

L' elabor at o pr esent a dif f usi e er r or i 
mor f osint at t ici e lessicali 

3 - 1  

 
L' elabor at o •  coer ent e e logico nella 
or ganizzazione  e nello sviluppo 

10-9  

Capacit ˆ  di or ganizzar e il 
t est o in modo or ganico e 
coer ent e 

L' elabor at o •  coer ent e nel suo impiant o 
gener ale, ma r isult a non sempr e or ganico 
nell' ar t icolazione dei par agr af i 

8 Ð 7  

 
L' elabor at o non segue un per cor so linear e e 
r isult a incer t o nello sviluppo ar goment at ivo 

6 - 5  

 L' elabor at o •  incoer ent e e cont r addit t or io 4  - 1  

 
L' elabor at o si avvale di numer ose e 
appr opr iat e inf or mazioni r accolt e in pi•  ambit i 
disciplinar i e dal cor r ent e dibat t it o cult ur ale 

10-9  

Pr esenza di adeguat e e 
appr opr iat e inf or mazioni 

L' elabor at o si avvale di inf or mazioni pr ecise e 
per t inent i  

8 Ð 7  

r elat ive all' ar goment o 
L' elabor at o si avvale di inf or mazioni per t inent i 
ma gener iche 

6 Ð 5  

 
L' elabor at o si avvale di inf or mazioni 
gener iche,  impr ecise e impr opr ie 

4 Ð 1  

 
LÕelabor at o si avvale di ar goment i or iginali 
f r ut t o di una valida e per sonale r ielabor azione 
cr it ica 

10-9  

Capacit ˆ  di giudizio cr it ico e 
di r ielabor azione 

LÕelabor at o si avvale di ar goment i f r ut t o di 
unÕadeguat a r ielabor azione per sonale 

8 Ð 7  

 
LÕelabor at o si avvale di ar goment i poco 
per sonali ma sviluppat i in modo consapevole 

6 Ð 5  

 
LÕelabor at o si avvale di ar goment i sviluppat i in 
modo appr ossimat ivo e super f iciale 

4 Ð 1  

PUNTEGGI O TOTALE  50  

 

Per applicare la tabella di corrispondenza tra punteggio e voto moltiplicare per 
due il punteggio acquisito. 
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TABELLA DI CORRISPONDENZA TRA PUNTEGGI E VOTI 
 
 
 
 

PUNTEGGIO VOTI IN DECIMI VOTI IN QUINDICESIMI 
100 – 96 10 
95 – 92 9.5 
91 – 87 9 

 
15 

86 – 83 8.5 
82 – 78 8 

14 
77 – 73 7.5 13 
72 – 68 7 12 
67 – 63 6.5 11 
62 – 58 6 10 
57 – 53 5.5 9 
52 – 48 5 8 
47 – 43 4.5 7 
42 – 38 4 6 
37 – 33 3.5 5 
32 – 28 3 4 
27 – 23 2.5 3 
22 – 18 2 2 
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Seconda prova scritta 
La simulazione della seconda prova scritta è stata effettuata nel giorno 
09/04/2010 

 
GRIGLIA CORREZIONE 2¡ PROVA SCRITTA (ECONOMIA AZIENDALE)   CANDIDATO……………………... 

LIVELLO PARTE ORALE 
PARTE SCRITTA 
OBBLIGATORIA  

(1¡ PARTE) 

PARTE SCRITTA 
OBBLIGATORIA  

(2¡ PARTE) 
PARTE A SCELTA 

Non svolto (0) Mancante (0) Mancante (0) Mancante (0) Mancante (0) 
Gravemente 

insufficiente (1-
2) 

Non coerente alle 
richieste o appena 

accennato(1-2) 

Non conosce le regole di 
base e/o non rispetta vincoli 

(1-4) 

Non conosce le regole di 
base e/o non rispetta 

vincoli (1-4) 

Non conosce le regole di 
base e/o non rispetta 

vincoli (1-4) 

Insufficiente (3-
4) 

Trattazione parziale 
e/o errori gravi e 

diffusi (3-4) 

Svolgimento parziale e/o 
errori gravi (5-8) 

Svolgimento parziale e/o 
errori gravi (5-8) 

Svolgimento parziale e/o 
errori gravi (5-8) 

Mediocre (5) Trattazione parziale 
e/o errori (5) 

Svolgimento parziale e/o 
errori non gravi (9-10) 

Svolgimento essenziale 
con errori (9-10) 

Svolgimento parziale e/o 
errori non gravi (9-10) 

Sufficiente (6) 
Trattazione essenziale 

e sostanzialmente 
corretta (6) 

Svolgimento essenziale con 
alcuni errori o completo con 

errori sostanziali (11-12) 

Svolgimento essenziale 
con errori non gravi (11-

12) 

Svolgimento essenziale 
con alcuni errori non 
sostanziali (11-12) 

Discreto (7) 

Esposizione 
adeguatamente 
sviluppata (7) 

Svolgimento coerente,  senza 
errori (13-14) 

Svolgimento coerente con 
errori formali (13-14) 

Svolgimento coerente,  
senza errori e con 

adeguate motivazioni 
(13-14) 

Buono (8) 

Esposizione buona e 
curata (8) 

Svolgimento curato in ogni 
aspetto con errori non 

sostanziali(15-16) 

Svolgimento curato in 
ogni aspetto e mediamente 

articolato (15-16) 

Svolgimento curato in 
ogni aspetto e 
mediamente 

articolato(15-16) 

Ottimo (9) 

Completo, corretto, 
approfondito ed 

esposto con 
linguaggio adeguato 

(9) 

Svolgimento corretto, 
completo e motivato con 

linguaggio appropriato (17-
18) 

Svolgimento corretto, 
completo, articolato ed 
eventualmente motivato 

(17-18) 

Svolgimento corretto, 
completo, articolato ed 
esposto con linguaggio 

appropriato (17-18) 

Eccellente (10) 

Completo, 
approfondito, 

personale ed esposto 
con ling. tecnico (10) 

Svolgimento completo, 
approfondito, personale e 
motivato con linguaggio 

tecnico (19-20) 

Svolgimento completo, 
approfondito, molto 

articolato ed eventualmente 
motivato (19-20) 

Svolgimento completo, 
approfondito, molto 

articolato ed esposto con 
linguaggio tecnico (19-

20) 
PUNTEGGIO 
ASSEGNATO 
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I l punt eggio t ot alizzat o sarˆ  perc ent ualizzat o in base alla  
proporz ione:      100 : X  = 70: punteggio totalizzato 
Per lÕat t ri buzione del vot o in quindicesimi si ut il izzerˆ   

la seguent e t abella di corris pondenza: 

percentuale ottenuta voto 
Da 1% a 24% 1,2,3 

Da 25% a 29% 4 

Da 30% a  35% 5 

Da 36% a  39% 6 

Da 40% a 44% 7 

Da 45% a 50% 8 

Da 55% a 59% 9 

Da 60% a 63% 10 

Da 64% a 69% 11 

Da 70% a 75% 12 

Da 76% a 82% 13 

Da 83% a 90% 14 

Da 91% a 100% 15 
 

PUNTI  
TOTALI  

PERCENTUALE 

VOTO 
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TERZA PROVA SCRITTA 
Le simulazioni della terza prova scritta sono state effettuate nei giorni    
20/01/2010 e 22/04/2010 

 
 

Tipologia 
 

Materie coinvolte 
 

Numero 
di prove 

 
Tempi 

Quesito a risposta 
singola 

Diritto,informatica,inglese,matematica  
 
Scienza delle finanze,informatica 
Inglese, matematica, 

2 3ore 

 
 
Sono stati proposti tre quesiti per ciascuna materia 
L’attribuzione dei punteggi è formalizzata con la seguente modalità: 
fino a 15 punti per ogni risposta, secondo le indicazioni della griglia seguente. 
 
Modalità di valutazione dei quesiti di tipologia B 
 
 
INDICATORI PUNTEGGI 
Completezza dell’informazione 0-6 
Focalizzazione dell’argomento 0-3 
Esposizione(chiarezza,coesione,uso del linguaggio specifico) 0-3 
Sintesi 0-3 
Totale 1-15 
 
 
 
Criteri di assegnazione del punteggio per ogni singola materia 
Il punteggio della prova per la singola materia viene espresso in quindicesimi, 
attraverso la media aritmetica dei punteggi complessivamente attribuiti ai 
quesiti. 
 
Criteri di valutazione complessiva della prova 
Il voto finale, espresso in quindicesimi, si calcola come media aritmetica dei 
punteggi delle singole materie. 
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    COLLOQUIO 

 
Colloquio: modalità organizzative, di conduzione e criteri di valutazione 

utilizzati nelle simulazioni, ai quali fare riferimento in sede 
d’esame 

 
Fasi del colloquio Attività Tempi 

 
Fase preparatoria: 
 
riunione del Consiglio di classe 

o Articolazione dei tempi del colloquio 
o Definizione della successione delle aree 

disciplinari e delle tematiche sulla base del 
profilo del candidato, dei risultati delle prove 
scritte e dell’argomento scelto dal candidato 

 

         

Fase  I : 
 
presentazione dell’argomento 
scelto dal candidato 

o Il candidato spiega i motivi della sua scelta e 
le finalità del suo lavoro; espone 
l’argomento scelto; presenta eventualmente 
materiale di supporto; risponde alle richieste 
degli insegnanti 

     10/15’  

Fase  II : 
 
dialogo sugli argomenti proposti 
al candidato 

o Gli insegnanti propongono al candidato 
temi, concetti, testi, documenti, principi, 
regole e richiedono informazioni, 
applicazioni, spiegazioni, interpretazioni 
sugli argomenti proposti, anche a partire 
dagli elaborarti scritti 

     30/35’  

Fase  III : 
 
discussione degli elaborati scritti 

o Gli insegnanti invitano il candidato a 
motivare le scelte compiute, a spiegare le 
svolgimento e i passaggi logici degli 
elaborati, a correggere eventuali errori, a 
fornire eventuali spiegazioni 

       5/10’  

Fase  IV : 
 
proposta dei punteggi e del voto 

o Gli insegnanti propongono un punteggio per 
ciascun indicatore della griglia di 
misurazione e  un voto in trentacinquesimi 
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Colloquio 
 
Criteri di valutazione utilizzati 

Fasi Descr it t or i I ndicat or i Punt i Punteggio 
attr ibuito 

Sufficiente 1   
Ricchezza dell’informazione Buona 2  

Insufficiente 1  

Sufficiente 2  
 
Chiarezza dell’esposizione 

Buona 3  

Insufficiente 1  

Sufficiente 2  

 
 
 
Argomento proposto 
dal candidato 

 
Capacità di collegare argomenti e/o 
discipline 

Buona 3  

   Incerta 1  

Sufficiente 2  

Buona 3  

 
 
Focalizzazione dell’argomento 

Ottima 4  

Scarsa 1  

Modesta 2  

Sufficiente 3  

Buona 4  

 
 
Qualità e ricchezza 
dell’informazione 

Ampia 5  

  Incerta 1 

Sufficientemente chiara 2 

Corretta e ordinata 3 

 
Esposizione (chiarezza, coesione, 
uso del linguaggio specifico) 

Fluida e appropriata 4 

 

Superficiale 1 

Adeguata 2 
 
Capacità di analisi 

Puntuale 3 

 

  Incerta 1 

Sufficiente 2 

Buona 3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Argomenti proposti 
dalla commissione 

 
 
Capacità di collegare argomenti 

Ottima 4 

 

  Sufficiente 1  
Discussione degli 
elaborati 

Capacità di autocorrezione e 
autovalutazione, anche in relazione 
alla discussione degli elaborati 
scritti 

Buona 2 

 

     
  

Punteggio totale   

30  
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La simulazione del colloquio è stata prevista per un  alunno e si svolgerà  il 4 
giugno. 
La durata prevista per la prova di ciascun alunno è di circa 45’-60’ così 
ripartiti: 10’-15’ dedicati alla discussione e alla presentazione 
dell’approfondimento, 30’-35’ alla interrogazione su argomenti dei programmi 
delle diverse discipline, 5’-10’ alla discussione delle prove scritte. 
La discussione dell’approfondimento sarà gestita dal candidato, il quale avrà 
presentato preventivamente   una mappa concettuale o una scaletta. 
Per preparare la prova i docenti del c.d.c. si incontrano prima della 
simulazione per esaminare le scalette o le mappe elaborate dai candidati e 
definiscono la traccia del colloquio. 
Il colloquio si svolge in modo dialogico, pacato e riflessivo. Le questioni 
proposte sono rivolte ad accertare la conoscenza dei nuclei fondamentali 
delle discipline e la padronanza delle competenze specifiche. 
 
          
Griglia di misurazione del colloquio 

 
INDICATORI  

Focalizzazione dell’argomento 1-4 
Qualità e ricchezza dell’informazione 1-7 
Esposizione (chiarezza, coesione, uso del linguaggio specifico) 1-7 
Capacità di analisi 1-3 
Capacità di collegare argomenti 1-7 
Capacità di autocorrezione e autovalutazione, anche in relazione alla 
discussione degli elaborati scritti 

1-2 

Punteggio totale 30 
 
 

 
(10)     PROGRAMMI DETTAGLIATI DELLE SINGOLE DISCIPLINE 
( 2) TESTI DELLE SIMULAZIONI DELLE TERZE PROVE 
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I docenti 
 
            MATERIA      
 

   COGNOME E NOME               FIRMA 

Lingua e letteratura italiana Colombo Roberto  
Storia Colombo Roberto  
Inglese Del Corso Elena  
Matematica Remorini Lia  
Economia aziendale Pierotti Sergio  
Informatica Rossi Michela  
Diritto Possenti Francesca  
Economia politica e 
scienza delle finanze 

Possenti Francesca  

Laboratorio Roncagalle Catia  
Educazione fisica Parrotta Arrigo V.  
Religione Ciampalini Lido  
 
Cascina, lì     15 maggio 2010 
 

Il Coordinatore 
Francesca Possenti 

 Il Segretario 
Catia Roncagalle 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Romano BETTI 

 
 
 
 


